Giuseppe Ungaretti

Qualche dato biografico

Nasce nel 1888 ad Alessandria d’Egitto. I genitori, provenienti da Lucca, avevano un forno di pane.

Il padre morì nel 1890 mentre lavorava come operario nell’apertura del canale di Suez.

Nel 1912 si reca a Parigi dove entra in contatto con la poesia decadente e simbolista.

Nel 1914 viene in Italia per prendere parte alla Guerra.

L’esperienza della guerra sarà fortissima e ispirerà molte liriche de “Il porto sepolto” (1916) e dell’Allegria dei naufragi” (1919), che poi si fonderanno ne “L’allegria” (1931).

Mentre continua a pubblicare le sue poesie (“Sentimento del tempo”, 1933, ecc., poi raccolte tutte nell’opera “Vita di un uomo”, 1969), insegna Letteratura italiana a San Paolo del Brasile e poi a Roma

Muore nel 1970.
Caratteri della sua poetica:

· importanza della componente autobiografica (senza verità e e sincerità non può esserci un’opera d’arte)

· distruzione del verso tradizionale

· significato della parola = illuminazione fulminante, a volte da sola riempie il verso, appare isolata

Allegria di naufragi. Notate l’ossimoro (come Provvida sventura, silenzio assordante, ecc.)
Il significato ci è offerto dalla poesia omonima: E subito riprende /il viaggio/ come/dopo il naufragio/un superstite/lupo di mare.

Dopo la guerra U. si sente un naufrago, uno che ha perso tutto, ma che ha la vita (=allegria)

Analisi dei testi:

Veglia

Cima Quattro, il 23 dicembre 1915

Un’intera nottata

Buttato vicino

A un compagno

Massacrato

Con la sua bocca

Digrignata

Volta al plenilunio

Con la congestione

Delle sue mani

Penetrata 

nel mio silenzio

ho scritto

lettere piene d’amore

Non sono mai stato

Tanto

Attaccato alla vita
Tratti di nudo realismo descrivono la notte passata dal poeta nella trincea, accanto al compagno morto.

La circostanza sembra raddolcita da un senso di profonda pietà e illuminata dalla luce fredda (assente, lontana?) della luna.

In questo momento disperato il poeta si attacca sempre più alla vita, in un istinto di sopravvivenza.

Rispondi oralmente:

1. Quale tragica esperienza narra il poeta in prima persona?

2. In che modo descrive Ungaretti la figura del compagno?

3. Ungaretti allude al silenzio. Descrivilo.
4. In che modo manifesta il suo attaccamento alla vita?

5. Quali suoni prevalgono nella prima parte della lirica?

Soldati

Bosco si Courton, luglio 1918
Si sta come

D’autunno

Sugli alberi

Le foglie

Esempio di lirica di illuminazione, 5 versi, poche parole e una sola similitudine. Cerca di spiegarla, ragionando anche sull’uso del verbo impersonale.
Fratelli
Mariano il 15 luglio 1916
 
Di che reggimento siete
fratelli?
 
Parola tremante
nella notte
 
Foglia appena nata
 
Nell'aria spasimante
involontaria rivolta
dell'uomo presente alla sua
fragilità
 
Fratelli.

Fratelli, una parola che sembra detta quasi per caso, viene ripetuta più volte come se solo nel momento del pericolo della guerra se ne comprende davvero il significato.

1. In che contesto si sta svolgendo questa rapida “scena/dialogo”, secondo te? Lo capisci da una parola … quale?
2. Quante volte è ripetuta la parola fratelli?

3. Che vuol dire l’aggettivo tremante che le viene riferito?

4. La parola fratelli è assimilata ad un elemento vegetale, quale?

5. Ti ricorda un’altra poesia dell’autore?

6. Con quali versi di esprime il concetto che la fratellanza è l’unico modo dell’uomo per reagire alla sua fragilità? Spiega …

7. Ti ricordi di un altro poeta, pessimista, che la pensava allo stesso modo?

S. Martino del Carso

Valloncello dell’Albero Isolato, il 27 agosto 1916

Di queste case 

Non è rimasto

Che qualche

Brandello di muro

Di tanti

Che mi corrispondevano

Non è rimasto

Neppure tanto

Ma nel cuore

Nessuna croce manca

È il mio cuore

Il paese più straziato

La guerra è sentita come distruzione del mondo esterno, ma anche del mondo degli affetti, del mondo interiore

Se del mondo esterno qualche brandello di muro resta, nulla resta degli affetti, se non le croci. 

1. Le due quartine sono costruite su un parallelismo, quale?

2. Cosa rimane delle case?

3. Cosa rimane dei tanti? Chi erano questi tanti, per il poeta?

4. Secondo te perché si parla di brandello, per un muro? Quale figura retorica utilizza il porta?
5. A che cosa paragona il poeta la parola “cuore”?

6. Nell’ultimo verso Ungaretti individua un nuovo paragone. Me lo spieghi?

7. Nei due distici finali vi è una struttura a chiasmo (chiastica, a X) … Ti ricordi cosa vuol dire? La sai riconoscere?

